
GOMUNE DI CONDOFUR
CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO DI CALABRIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.30 det 27.10.2018

L'anflo DUEMII-ADICIOTTO, questo giomo ventisefte det mese di ottobre alle ori 09J0
convocato dal P!€siderìte del Consiglio con le modalità prescdtte dal Regolamento comunale e aela saia del
Centro P. Valerìo Rempicci si è dtmito in sessione sftaordharia, seduta pubbtica in prima convocazioae, il
Consigùo Commate dei quali sono mernbri i sigg.r:

N. Cognome e Nome Presenti Assenti

1 IARIA TOMMASO Sìndaco

2 MANTI LEONARDO FILIPPO consigliete

3 CARMELO MESI.{NO corsigliere

4 PONTAII MARIA GIUSEPPINA consigliere

5 NUCERA CAROLINA VAIENTINA consiglie!€

ó CLEMENSI PIETRO consigliere

7 ERRANIE RAFFAELLA coasiglier€

8 MORJÀ3ITO GIACOMO coosigliere

9 CATERINA. NUCERA consigtiere

10 PAINO DOMEMCO consigliete

tl IOFRIDA CAIMELINÀ consigliere

t2 SCA-RAMOZZINO ANTONINA consiglieie

13 NUCERA MARI.A consigliere

PRXSENTI N. 12 ASSENTI N. 1



Presidente del Consiglio sig. Pietro Clemensi, pteliminatmeate tileva che tisulta assente in aggiurta
ai cons{lieti già sopra riportad i.l coasi5',liere Paino Domenico il quale si è allontanato nel corso della
discussione della deliberazione posta al punto 2 dell'otdìoe del giomo.
Successivamente, il Ptesidentg codstatÌ.to che i ConsigJieti preseÍti in Í. 11 sìr n. 13 ConsigJieri
assegnati e n. 13 in catica idtegîano ilrìlxroero legale richiesto per la valida costinrzione delfadunanza, ai
sensi del combinato disposto delle norme conteoute negli atticoli 37 e 38 d,eID.Lgs267 /2000 e 25 del
Regolameato per il frrnziooa.meoto del CoasQiio Comuoale, premesso che sulla proposta della presente
deliberazione è stato raccoho il pareie di regolarità tecnica dd Responsabile competmte, intoduce
l'esame del3^ atgomento all'OdG e dichiara apetta la discussione.

SINDACO: colgo l'occasione per complimentarmi con il Presidente CLEMENSI per il suo incarico
all'ANCI Commissione politiche giovanili, Dò lettua di intervento che chiedo venga allegato alla
deliberazione, dò inoltre lettwa , in sintesi, delle linee programmatiche di govemo.

SCARAMOZZINO: ribadiamo l'eccezione îella caieîdaÀzzazione delle linee programmatiche in
quanto anahe in base alle vostre tesi oggi sarebbe I'ultimo giomo. Dò 1ettuÌa di intervento che
chiedo venga allegato alla deliberazione

SINDACO: ringazio la. Consigliera SCARAMOZZINO pet la pacatezza dei toni e per essere
enùata nel medto di alcune questioni. Leggo il passaggio delle linee programmatiche relativo alla
scuola Bachelet che sarà demolita e una volta dcostruita ospiteÌà gli alunni delle scuole primade e
secondarie. Leggo il passaggio delle linee progammaliche sul ContÉtto Fiume.
Faccio presente che uno dei punti fondanti dell'Amninistraz ione è quello di uscire dal pSA, il
pia[o spiaggia è stato approvato dobbi?ìmo solo attendere il parere della Città Metropolitana, è già
operativo.

rl Presideîte, non awendo nessun alao consigliete chiesto ta patola, dichìaa chiuso il dìbatdto ed invita il
ConsìgJio a procedete aìI'appfovazione dela proposta di delibera.

Procedutosi alla votazione si consta il seguente dsultatoi

Presenti: 1'l Votanti: 11 Favorevoli: 9; Conttad: 2 (Ioftida, Sc atzmozzino): Astenutt / /
Il Presidente proclaha l'esito della votazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- iî^das_1o giugîo.2018 è srato procr"riato Sindaco il dott. Tommaso ratia nato a Reggio carabtia il
01.03.1973 come ris'lta da vetb.le delle operazioni dell'ad.nanza dei presideati di sezione in data
11.06.2018r

iI co*iglio comrúale, in base alle disposizioni dell'art 41 del testo unico delle leggi srll,ordinamento
degli enti locali, apptovato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, cofl deliberazione n. 19 del
29.06.18, 

^dort^tt' 
adla seduta di insedianento, esecutiva ai smsi di legge, ha esaminato la cordiziore

degli eletti ed ha dichiarato la compatibilià ed eleggibilità di essi;



- Con la deliberazione n. 20 del29.06.1g, il Consigiìo comunale in base alle drsposizioni dell,at 50,comEra 11o del testo unico delle le
resisrativo 1 8 agosto 2000 

". 
267, h" p"f. ;f.::HTff:,j'Trt ;1"":.*, 

approvato con decteto

- che con deliberazione t 22 dd.29
Gìunta e del Vicesiodaco; 

t06'18 I Consiglio Comunale ha preso atto della nomina della

CONSIDERATO che:

- ai sensi dell'art. 46 cooma 3 dd D.Lgs. 267 /2000, .o.,o I refiline fissato dallo Satuto, il Sindaco

:ij" " "':", 
p"::** 

1 Consigtio le tinee programoatiche 
".1 

tive ;" 
"aooj "d 

,i p.og"tti d,tealzzafe nel corso del inandato;

- l'^rt. 12, cotr.lrro" 1, del vigente Statuto Cohurale dispone che ..Entro il termine di 120 giomidecoirenti dana data del suo awenuto insediamento, sono prsentate a.-p-uìtJa"t sioa..o 
" ..otit" tGiuota' le linee progtammatiche rerative ane azioni ed ai progetti d";;i"*" dura.te r mafldatopolitico-arìmìnistrativo;

IIISTE le linee programmatiche di mandato 201g -2022, così cot\e r.po',te neÌ documeoto che vieneallegato al presente atto deliberativo per fame arte iot"gt^ot 
" 
so"t"orltjooì"," - ,ro".o,

DATO ATTO che la Gir]ntz Conluflale e stata sentfta in fìedto;

SENTITA Ja presentazione del Sindaco che da ìettura del documeato in parola;

VISTI:

- iI T.U.E.L.;

- vigente Statuto Comunale;

- il D. Lgs. 31 Dicembre 2012, n" 235

- n D. Lgs. tf 39 /2013;

ACQUISITO, ai 
-Éjri 

del conrollo di regolatità ,hmin;.ftariva fj codtabite, di c,ri a[,ai' 147 bjs Tu*cohe integrato da.l D.L. 17 4 / 12, conv. kr lege 213 / 12, L patexe favotevobai ,"go^, ,".oi.O 
"."odal Rerponsabile derl'ufficio cohpeteote, attestadte ra regolaîità e ra co,'e ttezza deÌaào.^e

alnftinisîrativa";

DATO ATTO che , ai 6rri del conrollo di regolarirà ,hhinistraliva e coatabilg di cui all,atr 147 bisTuel come integrato dal D.L. 17 4 / 12, colv. In legre 213 / 12, î1on è fle.ess.tio ,cq.usre il patoe
favorevole di tegolatità contabile, da parre del Resplsabi_le dell Uf6"i" ."-p.;;.,
Tuno cìò ptemesso,

PRESO ATTO d€tla votazione sopra rìpottata

DELIBERA

DI APPRovARE le linee progtammatiche di maadato anni 2018-2022, come da docr{nenro cheuene allegato al presente atto deliberativo pet fame arte integente . .o"t"rrrid".





I Respoaxsabile del,Aîea AÍìministrxtiv4 ai seflsi degli artr 49 e 147 bis del TUEL

ESPRIME

Parere favotevole in otdine alla regoladtà tedica della pîes€ote delibeszione

IL REspoNsABtrE DELL,AIìEA A.À ,[jIsTRATrvÀ

Dott.ssd Cateina AttiùA

Il Responsabile d€lÌ'AI€a Economico-Finanziaria ai seffi degli anl 49 e 147 bìs del TIJEL

ESPRIME

Parete faworevole in ordine alrregolarità tecnic, dela pres€trte delibeiazioaxe

IL REsPoNsÀ3[I] DEIJ,,AREA EcoNoMIcA FINÀNZL\RIA





Il prete"te 
"e*a/e,ieze 

hto, appwato € ra 0tÍi/t0

IL ?RESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNATE
F.ro sig. Satvatore Ctemensi

I- \']CESEGRETARIO COMUNALE
F.to Dort.ssa Caterina Ariinà

PAX.ERE FAVOREVOLE
In ordine alla tegolarità tecnica
Dott.ssa Caterina Attinà

PAI.ERE FAVOREVOLE
In ordine ala regolarità contabile

CERTIFICATO DI PUBBLNCAZIONE

L' ISTRUTTOREData

E' COPIA CONFORtr,ÍE ALL'ORIGINALÈ E

DATA. 
- --

IL I1CESEGRETARIO COMUNÀIE
Dort.ssa Carerina Atrhà

N. Lg'ro" pubblicazione

Í,,['iff:1i'"'l;::::lT ;.ì21 ::î'tr ;]j*:,;;Ti,i,ff);6:* ^ 
.,," Q,61pfuow

CoDdofiIj li IL RIìSPONSÀB

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA' . ESECTITTVITA'

CondoÍiui li

La,prescnte deiib+azrone. è srjra pubblcara aI.{bo pre,ono
puobùcazrone denun.p dj ilegirtuniù. ai scnsr dell.rt. I24
esecuúva ar sensi de ,art. 134 deÌo stesso D.Ig;. 26:' /2000

F.to

CONSTA DI N,--FOGLI,

II- VICESEGRETAÌ]O COMUNAIE

Dott.ssa Catedna Aftinà

del,C)mune. sen?a r;poflùe nej prim, d;ec, giomj dl
del t). Lgs. 2ú"/2000. ps cur la sre.ra e dvenuta
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COMUIId DI CONDOFURI

LINEE PROGRAMMATICH]E DI GOVERNO

DEL SINDACO

DOTT. TOMMASO IARIA

rese al Consiglio comunale
nella seduta del 27 OTTCTBRE 2018





CIò CHE VOGLIAMO FARE

Legalità, taspaîenza ed efEcienza amministrativa
E' questo il rnantra che dovrà accompagnare l,intero percorso arnministrativo del nùovo Comigliocomunale e rispetto ar quare non faremo sconti a nessuno. Troppo spesso i cittadrii si sono sentitiestanei rn quelJa che è la loro casa, ossia.il Comune. Ciò dipeode da moltepJici fattori ra i quali, nonultimi, la mancanza di tasparenza ed effrcienzu_ nellàziooe ummiaistt"tirr". iiig'rrà p-_ulgt" 

"ofo "patoÌe Eppwe quelli appeaa accennati dowebbero essete pterequisiti di ogni a&r.rta porrrca che.v,uolepteservatsi da tentazioni affaristiche occotte dpartire, quoa; .oo on""-ìo," aziotre culhuare checoinvolga innanzit'tto re scuore e le Autofità Isdtuiremo in ptimis la 'Giomata dena regalità e della*,:p"1.::" amministtativa, ed in più altri momenti di ìnconrro tesi alla ctescita e svluppo dellacollettività .

Patecipazione
Lo sforzo che la nostra generaz,ione deve compiere consiste irìnanzitutto nel pemeguire ilconsolidameato di una identità comune, frutto di una memotia storica condivisa. Tutti insiemedobbiamo gettare le fondamenta di una vera sordadetà sociare ed intergenetazionale perchè così come(<uÍ albero senza radici muore, un popolo senza identità non hu fuùon. VogJìamo dar vita ad uapercorso amministrativo rear'ente aperto ar confronto ecL ispifato ai pdnopi delra dernocszia
l*op.1*, della solidadetà e deÌ rispetto per il prossimo. Iiiteniamo essÀziale promuovere fo::redirette di partecrpazione pubbrica ai processi decisionari: 

' 
meccanismo democratico, infatt! non deveesauiifsi nel homento elettorare, ma occoce che lo stesso si c,:ncretizzi in ptatiche istituzi onaJ:zzzte diconfronto pubbiico chiamatc ad accor

scertepiùt'evanti o^."-o"o,,.,.,"",,lllilT:#i::::nt"#::r:::,ffiil:i:".,Tu;
comunale - 6no ad oggi rimasti inutìlizzati- quali i comitati di frazione ed i teferendum consultivi.

Vogliamo che i nostri ragazzi siano ptomotori di idee. I giovani, pertanto, diventeratuto gli ioterlocutoriprivilegiati dell'amministiazioÍe civica. Saià istitrito.rn foor* p.rrorrr"ote der Giovaai, coo sedepresso la Delegazione della &azione Matina, che pernetterà ai raga zzr dt ntetaglxe costanteiomte corrgll amrrlinistratori 1l Forum avrà il con
g1ov2,,,re. 

:rPito di raccogùere istrrze' esigeúze e pîospettive del moodo

Neil'intenro di facilirare il diarogo dei cittadifli coî r'Arrrninisftazione comuoare abbiamo già assicùratoI'apertura al pubbJico dell,Ufficio del Sindaco anche nelle ote serali.

Altra azionc concreta cui daremo corso con l,inteoto di tendere la popolazione consapevole delledecisioni amministtative è la pianìficazione progetruale partecipîra.

Appena reperite le somme aecessade. e comunque a breve, fomruleremo atto d,indrtizzo ai dtigenti perprcdispote Ìa Dirctta súeaming dellc sedute del Consislio.



Scuola

Le scuole mppresentano il ptimo fnofnento di coinvolgimento dei ngazzl nella vita del paese.

L'istrlzione per noi è un valore imptescindibile e la massima attenzione deve potsi alle varie proposte
cultutali ed educative, creando le condizioni ottimali af6nchè tale diritto prirnario non soltanto venga
dspettato ma si teaiizzi pienamente. E' necessario tendere più pregnanti Ie relazioni tm scuola,

istituzioni iocali e cittadini al 6îe di generare sineîgie virtuose: la scuola deve aprirsi maggiormente al

teffitoîio.

Quanto agli immobili, stiamo afftontando con la Regione Ca\ahín lz questione relativa all'edi6cio
scolastico I/ittotio Bachelet' la cui solidita súuttuale, come accertto dagli enti preposti, non
garaotisce la sicuîezza dei nostri bambini. La demolizione può avvenire ir bÉve tempo ma per il
progetto unico di demolizione e ricostruzione delledifrcio, arìmesso a finanziaherto, I'Ente non ha

ancora dce!.uto il relativo Decrcto che attoizza, llar..vio delle ptocedute di gara. Le due fasi
(demolizione e dcostnzione, appunto) dovraono, quindi, ptocedere di pari passo. La vecchja e

traballante Bachelet sarà demoiita e aÌ suo posto costruiîemo ur1 rluovo e modemo plesso scolastico
capace di ospitare gl.i alunni deile scuole primade e secondarie, che offtirà sicurezza, efficienza ed

economicità dei serwjzi oltre che parcheggi adeguati e spazi a verde. Questa soluzione consmtirà di
ìiberare immobili di proprietà cornunale che satanno destinati ad altre attività.

Vetificheremo Ia reale sussistmza del finanziamento per la costruzione deil'asilo nido dportato
inintefiottameîte in blancio negli uJtimi anrri e awieremo gii atti bwocratici necessaú per la
costruiofle di un asilo comunale accogliente e confotevole per i nostri bambini.

Cultuîa
La cultrua noo è un costo ma uí vero e proprio investimento. Dobbiamo iniziare a pensare seriamente

in temriai di turismo culturale rendendo maggiormente ftuibil le nosfe bellezze architettoniche,
paesaggistiche e culturaù offrendo ai visitatori che si tecano suÌ nostro ter.ritono un intetessante
bagagJio di aotìzie ed informazioni. E' questo uno dei tatti distintivi del paese aperto, ospitale e colto
che vogliamo costruire.

Mettete in rete il nostro patrimonio artistico e archeologico è un alto obiettivo che ci prefiggiamo: la
peculìafità di un borgo o di una frazione non deve essere intesa, infatti, come fiÍe a se sressa ma rienua
ìn un più ampio piano di visibilità ed oppottulità che deve coinvolge l'intem comunita.

Intessere relazioni culturali con istituzioni ed organizzzzioni to profrt di altre Nazioni è un aleo degli
obiettivi che ci prefiggiamo.

Un cenno a parte metita, poi, il servizio bibliotecado offerto dal Centro Giovanile Rempicci medtevole
di sostegoo anche in considerazione clel fatto che a Coadoiri tnanca rma biblioteca comunale. La
biblioteca del Centro - dcoflosciuta come di interesse locale- tappresenta un puoto di iferimento
fondamentale per accrescere e migliorare la fornazione culturale dei cittadini.

E' ìndispensabile innalzate il lìvello delllazione cu.ltuale che offre il paese favorendo l,attività dei colpi
intermedi A tal proposito una priorità r) promuovere la costituzione di una consuita delle Associazioni
che organizzed incontri pedodici con l'amministrazione civica dedicati all,esame e aÌl,approfondimento
delle problematiche del settore.



Museo, moDumend e siti archeologici
Dobbiamo considetare i nostri mon
oloT"io:l:" . p"t e' ^;;;;;-;ilH":ffi :;;:": i:tr*;*',ff";,ilff"ij:"ii;atcheologici disseminati sul teritorio _ in particolate la necropoli ro-anr__. *i-"""*. ,,apertuta e laconosceaza del Museo di Amendolea.

Stiamo lavorando, in sìnergia con l,Ente parco, per tefltafe di evita.re ]a revoca del finanzìamento per ilrestauto del Castello di Amendolea concesso anni addietto ma fermo al palo.
Sosteceho g]i scavi nei siti d,interesse atcheoÌogico coinvolgendo, scuole, associazioni ed Universitàche mosuefanno inreresse pet iJ rerdtorio.

Disabilità, welfare e famiglia
Un'amrjnistrazione seda ed attenta deve mirare a salvaguatdate la dignità della persona offtendosempre occasione di iiscatto. E'qùesta, infatti,Ia pdma condizione di oni 

"oesiooe "ociale 
vera e nonapparente. Le politiche sociali devono concorrere a miglioÎare la qualità della vita deí cittadini. Oggi piùche mai occore garantire una rete di servizi stabili, di qualita, facilmente accessibiì_i alla popolazione,conosciuti, pubbÌicizzati e corertamente 

'tilizzat. 
Cti ina;genr;, le fumrgli. _ooooo.L^o e in genetaleIe famigJie colpire dalla crisi econon

diversamenteab'eodi,.,o,',,i*o;o;";1",o,*ffiil._,"Jf:Ai."î:*;t ,:*"il:::" * *
Abbiamo istituito un Assessorato alla incrusione sociare per frvorire 

'incrusione 
socrare dete persoúecon disabùtà, che dowà av'venire anche faciritando .abbatrimeîto aer".u-;ere curnúari, che ftedaflola piena promozione e la tutela dei diritti delle persone disabili.

I valod pdmari da perseguife ,"orrrro qo.lÌi della socializzazione e dell,aggregazrone úa r soggettsdìversamente abili ed ì cittadini rutti.

4.J"S".11o 1'edi6cio che in passato ha ospitato fex Delegazione Municipale di San Catlo adnn'associazione no profit che abbia per fine istituzionale .l,issistenza ai disabìti ed aglt enl,nntParticolare attenzione sarà riseÍvata an'abbattimeato delle bari.re architettoniche poichè Ia facilità e rasrcutezza dei percorsi che conducono ai ruoghi di interesse pubblico sooo condiziod foqda,oenta'i peitutti i cittadini, nofl solo per i disabili.

Spazi pubblici e velde
Vogliamo un paese che sia a misura d,uomo_e che dspetta Ia natura anche aei piccoli gesti quotidianiDobbiano renderlo bello, accogliente e 

fadevole 
in ogni suo angolo. euesto'obiettivo si raggiungevalonzzatdo l'aÍedo uîbano, curando il vetde pubblico e p".""t odo'"tt ozloo" alle esigenze dimamme, bambini e anziaíi. L,incortto tra citradini è la ,:oadizione esseoziale per favorire lapartecipazioae degli sressi alla costruzione di una identità .ooai"i"", p"tro awieremo uoafcogfrlzone generale degli spazi vetdì che saranoo resi dìspoaibir.i per iadozioae da pafre delleassocia-iori del paese. euesto petcorso è già stato bdlrot"-.ot 

"rroito 
h scorsa domenica e pet iptossimi 5 anni inteodiamo ìntensiEcate le giom ate di ,citt^dra i2a attli/', .

Vogliamo dare soluzione definidva al probleha degli spazi pubblici occLrpatr da decenni:riconsegnetemo ai cittadini spazi, scuore, edifici pubblici niabbandono afEnché drveotno ceotd di vitapermznente. L'obiettìvo è di uasforma i in tuoghi di rittovo ed aggregazione idoaer ad offrire dstoto,svago' intranenimento a tutti gri abitantì di condoturi ai turisú Jn-"i"gd.J .rr. 
"isitano ' 

nos*o



L'Amministrazione cooferirà incarico ai tecnicì affinché ptocedano alla redazione del progetro di una
gande e accogliente Villa CohuÍale cbe mppresenterà il grande parco ùrbano di Condofrrd.

Acqua pubblica
Abbiamo detto nei corso della cahpagÍa elenorale che vogli2ho attenerci al 'Manifesto deli,Acqua di
Lisbona' il quale recita così:

<<L'acqua 'fonte di vita' è un bene comure che appartiene a tuttì gli abitanti delia Term. In qùanto fonte
di vita ìrsostinribile per fecosistema, l'acqua è un bene vitale che appartiene a tutti gù abitaflri della
Teta in comune. A nessuno, individualnente o come gruppo, è coricesso il diritto di apptopriarsene a

titolo di proprietà ptivata. L'acqua è pîtîirnoaio dell'umanità. La salute irdividu?le e collettiva dipende
da essa. L'agricoltua, l'industtia e ia vita domestica sono profordarnente legte ad essa. II sùo caratteie
< insostituibile > significa che i'iÍsieme di ufla cornmirà umana - ed ogni suo mehbro deve avere il
diritto di accesso all'acqua, e in parúcolare, all'acqua potabile, neÌla quantità e qualità necessade
indispensabili alla vita e alle attività economiche. Non ci può essere produzione dt ttcchezza senz
accesso all'acqua. facqua non è paiagonabile a nessun'altra dsotsa: non può essere oggetto di scahbio
commerciale di tipo luctaúvo>.

IÌacqua costituisce, infattì, ùn bene comune delJiumanità che appartiene x tutii. Il dùitto all,acqua è da
considetarsi, pertanto, un dLitto inalienabile: liacqua non può essere pîopdetà di nessuno, bensì bene
condiviso eqùarnente dai cittadini.

A.bbiarno già modificato Ìo Statuto Comunale introducendo il riconoscimento dell,acqua come <bene

comune pubblico e pat monio dell'urnanità e di tutte le specie r.iventi e l,accesso all,acqua potabile
come ùì diiitto ùtn"no fondamertde, inalienable indi'iduale e collettivo che deve essere soggetto,
comrúìque, a conEollo pubblico). lncarichefemo degli esperti affinchè elabodno un plogetto che ci
conseùta di'sgaîciarci' al più ptesto da Sodcal S.p.A., nel rispetto di leggl e coreafri r,lgend, per porer
gestjre in pien? autonomia Ie nurnerose risorse idriche presenti sul teftitoîio cohunaie.

A tal proposito, preso atto delle coflseguenze ahbientali negative per il teÍitodo e direttamente
connesse alla costruzione della Diga sul Menta chiedeieho, nel ptosieguo dei lavoi di questo stesso
Consiglio com.nale, agli enti interessnti la timozione di ogni ostacolo connesso a tale criticità che
impedisce al Comune di Condofuti di ptocedere veîso ii suo ordinato svìluppo.

SpoÍ, ass ociazionismo, tempo liber,o
Riteniamo indispeasabile dbadire l'imporanza ed il ruolo foîdamentale deilo spon m ogrìr suo aspetro
(agonistico, dilettantistico, amatoriaie) sia per la componente ludico-sportiva, che per il suo valore di
pfeveozione e tenpia contio il disagio sociale e b c-atenza di valod compottamentali ed etici. In una
società dominata dalia disgregazione sociale e dall'ìncomunicabilità nonchè sorretta da 

'"ppoti 
mediatì

da algidi schermi al plasma, lo sport con ia sua stiaordinada capacità di aggegazione è uro scrumeîto
di crescita dal quale non si può prescinrlete.

In sinergia con le associezionì sportive del paese daremo nuova linfa alla .Giornata dello sporC che
coiîyolgerà olfte alle scuole anche le amminiseazioni e le associazioni dei paesi limitrofi.

Incadcheremo i tecnici della redaione di un progetto relativo alla costruzione di uî palazzerto dello
sport che tidia ai nostri ragazzi la possibiJità di ptaticare senza impedirnenti sport a Condofili.

Ptedisporemo, inoltre , vr plano per teallzzare una pista ciclabile.



fAssociazionìsmo iveste un ruolo fondarDentale ed insostinrible che henta indubbiameate
riconoscimento e sostegno pubbrico. Ir citfadino volontado con ra sua passione e ra sua voglia di farectea un eotusiasmo che attae e contagia anche chi non sempre si è sentito pronto ad impegnaei nellatealizzazione di un progetto utile all,intera comumta.

Tutte le associazioni del teÍitoîio saranno inritate a parrecipare ala ..oflsulra 
de*e Associxzioîi, cherappresenterà un importarte otgano consultivo dell,Amministtazione.

Nel centro storico di Condofuri è ubicata ta vecchia Cam.ra del Lavoro: è nostta inteazione fardiventare I'edifrcio un F:lcro polivaÌente di agglegazione giovanile e a td fine Io stesso safà assegnato ifcohodato d'uso gratuito ad una delle associazioni del paese che, fta le altre cose, garantiràl'oîganizza"icoe e svolgimento in quel luogo di 
"lmeno 

un eve]rto al mese per attarre nel borgo antico icittadini di Condofuti e dei paesi viciai.

Utbanistica, teffitorio e viabilità
IÌ paese può crescere solo a conrlizione che si tutelino le aree identificative del suo profilo storico e sivalo.fzzrr: le sue dsorse te*itoiiali, per deceani abbandonate al 

',uoto 
progettuale. Ci proponiarno direndere Condofuti un paese attrzttivo sulla base di direttici certe " 

',,i*or". Va progettato unriequililrio di funzioni tra cento e pedferia favorendo progetti teftitoriali, modemizzando la tete di

î::.+:,T, 
r2pPorto con lo sviluppo del paese (ottimizzaindo i rracciati esistentl), vaioàzzando teloenEu delle valre hazroni

Noi vogJiamo che condofrrri diventi 
'n paese vivibile connettendo i sistemi ambientali esistentì,tipristinando la funzione ambientale dei corsi d,acqua e dei caaali cornpletaodo la riqualilcazione delteffitorio, suppoftxndo a livello ubaristico, edilìzio e logistico, la politica di efficieora eoergetrca.

Il principaìe ostacolo agli investimenti - nonché causa di un'atocazione parcetizata e scomposta deteattività artìgi-anali e industriari- è mppresetrtato dallàssenza di apposite aree dest'ate ad insediameoti
produttivi: è questo un limite eaorrne allo svìluppo delle oo"t l 

".ooo_i" aúche perché la .aîcatalocalizzaziLore di un'impresa nerie aree dedicate inibisce at'imprenditoîe 
'accesso 

ar rrnanziamenti
pubblici.

La fedazioÍe del Piano Strutturale Assoc
dar roÍtano 2007 e che "" .;"; l;."J1illnJ"J::#,"f * #.*lTf fíffi lf "Jn:
economia. Revocheremo i,adesione del Comune di Condofuti al. progetto di piaio Soom,'ale Associatoe darerno impùIso per ìa redazione del piano Strutorale ó"",:""A" pSCy quate strume4to dipiani'cazione capace di <identificate la capacità di catico de.l ter:ritotio ed , qo""o .o-r*"*"r" ,
ptogetts di sviluppor. Si ponanno così merrere a disposizione ,legli operarod ecooomro apposiLe ateeuibanizate che offtano la possibilità di fare impresa in modo ordiiato .d "ff.""".
Sosterremo liapprovazione di convelzioni che favoriscano )b, npida rca)izzazione delle opere dirtbarúzzazione (sttade, pìazze, illuminazione, ecc). compatibilmeúte coo la condizioaeeconomicz/fnanzìzia dell'Ente prcpoÍeero atiquote agevolate sui ttibuti per i bisogoosi e glisvantaggiati.



Natura, ambiente, ecologia
E' ctesciuta ir questi anni la consapevolezza che l'ambiente costituisce non solo una risorsa, ma la
coúdizione indispensabile per uno sviluppo sostenibile e sicwo. Desideriamo taggiungere un alto
livello di vivibiiità su tutto il territorio comunale unito alìa saivaguardia dell'ambiente .

La gestione del teritorio è un momento crucùle del npporto tta pubblica amministrazione e cittadini
fordahetrt?le rn tal senso è I contributo che le associazioni possono offtite. E' nostra intenzione
collocare queste ultjme aL cenuo d: un nuovo modo di gestire la cosa pubblica. L'amministrazione
civica in tale azione deve assurgere al ruolo di operatore guida e pet riuscirci bene la macchina
butocmtica dowà acquisie la professiorulità e l'attenzione necessarie.

Preminente attenzioîe sa.tà dedicata all" rutela deila frumata dell'Amendolea (area SIC), la più
ìmportarte fiutnara deil'Aspromonte, clÌe rappîesenta una immensa dsona per I territorio cornùriale ed
i paesi limito6, da tutelare e valodzzare adeguaramente. Un ruolo chiave per 1o sviluppo del paese 1o

gj*4 .gq1!t. dj lt"*"_.i:.-Igìato da rempo senza spicgazioni. Atriveremo I'UfEciodi prano e

coinvolgeremo gb imprenditori e le a:,socrazioni in un processipatreciparo che d-segnerà il nuovo
assetto del bacino idrografrco deli'Ameidolea:

L'amminìstraziooe è chiamata a prote.ggeîe la salute pubbLica: esptimiamo I più netto riÉuto alla
costnlzione della ceÍtiaie a carbone di Saline Joniche e di ogni alua simile idea progettuale. più

specificatamente la politica anbientaLc del Comune si prefrggerà i seguenti obiettivi: dsparmio
energetico e sviluppo di fonti innovative, incentivo all'utilizzo di fonti energetiche altemative ed eco-
compatibi-li (pannelli solad temici, cellule fotovoltriche, ecc. . .).

Sviluppo tocale

llamministtazione civica deve favoire e promuovee l'attività economica che non mita solo ad
accrescere la produzione di beni e servizi e ad aumentare il ptofrtto dei singoii, ma che invece è - pdma
di tutto- ordiÍatx e funzionale agli interessi e ai bisogni della comunità. Il Comune deve diventare
un'entità che sostiene ed incentiva chi lavora, chi tischia, chi intnptende, chi assume su di se la
respoosabilità dei ptopri collabotatori e delle proprie famiglie. E' ii lavoro che crea benessere: l,Ente
locale stesso trae Ìe proprie dsone dal Lrvoro dei cittadiîi che pagano imposte e tasse.

L'obiettivo è quelio di fat crescete organicamente il paese e ciò richiede un,attenzone coîrinua ranto
alla sua configurazioae, in termiîi di settoîi ptoduttivi coinvolti, quanto alla sua evoluzione e dinamica
di firnzionameato. Lo svìluppo ecoaomico, del resto, è rsponsabilità e vanto delle imprese e dei
lavoratori. La funzione del Comune non sarà, quindi, tanto quelia di agente 'regolatote,, quanto quella
di vero e ptoptio 'catahzzatot:e' nelìa promozione dello sviluppo economico e industriale: gi.i
amministatoti devono lavomre mettendosi al franco degli operatori economici presenti sul tertitorio.

Vogliamo rcndere efficiente ed efficar:e la macchina amministrativa atftaverso una riorgadtzzaziorre
delle Aree frrnzionali ed un'attenta pianifrcazione e gestione degli investimenti pubblici.

Satà definito uno specifico programffa a tutela dei piccoti commercianti nei confronti della qrande
disttibuzione.

Per rilanciare il settore agdcolo occoffe incentivate la permanenza delle famiglie nei siti d'origine
facilitando l'accesso a specifici finanziamenti tegionali e comunitari, atraverso l,introduzione di nuove
imprenditorialità agtrcole specializzate nei settod dell'agriturismo, archeotudsmo e altre coltivaziooi
specl^hzz^te. L'agdcoltua, infatti, tiveste il duplice ruolo di attività produttiva da un lato e



complemenro dell'offerta turistica, dall'arrro. occorre v roÀzztre ro spa?io ilúare poiché l'agricortuta
olúe ad alimentare I'offerta di t'rismo enogastronomico, è ufl valido e sapiente mezzo di sarvagùardia
del tedtorio, di presidio e tutera dei paesaggi più belJi, deire consuetudiri e ,,,anifestazlotu tradDiooari.

La più grande risotsa a disposizione del paese dsiede nel proprio pattimonio paesaggistico, ambientale e
culturale li Auismo presenta ampi margini di espansione. A taie scopo vamo ricercate nuove offerte
tu.dstiche qualitative, vaÌorìzzando Ie risorse naturalistiche esistenti, tramite 

'n 
tutismo non solo di tipo

tradizionale, ma anche di tipo rurale, escutsionistico e natualistico. occotte ddefirdre il concetto di
ospitalità tudstica, organizzando e progtammando con ratgo a.ticipo eventì e manifestazioni in gado di
atíafie visitatori e turisti anche ìn "bassa stagione", ponendo ar centro del,offerta tutistica re risotse
naturali e il patdmonio storico culturaie der paese, e non più soro le strutture private ed il mare offetto
ai bagnaoti estivi. Lo svjluppo turistico deve essere anche un,occasiore di maggiote vitalit2 culturale.

Economia citcolate
Per implementate lo svituppo delle comunità che interagiscono in un,economia sempre più fluida e
globalizzata si deve tendere a7|'orgarúzzzzrone .cìrcolate, dr:i processi ptoduttivi. Bisogna, quindi,
promuovere la creazione di 'disttetti' econom.ici basati sulle vocazioni dei territori e srrutturati su Ette
Iogiche di îete. Anche la filiera del bergamotto prodofto identitxrio per eccellenza_ deve essere
incanalata in un 'distretto' ecoflomico che ne esalti le innumerevoli potenzialità.

Pet promuovere ulterio:rnente 1'oro verde della carabria l',{mministrazione comunale di condofrrd
promuoveià la cosútuzione den'Associazione città del bergarnotto sulla falsatiga di quanto a\,.viene
altove con l'associazione 'città dei vino" che avrà tra i suoi 6ni quello di stilare una .carta dena qualità
delle cinà del bergamotto' (elenco dei tequisiti che deve possedeie una Città del betgamouo) e
wluppare un 'tudsmo' del bergamotto ad oggi praticahente inesistente.

Un paese dei diritti e delle libertà
L amministrazione comunale ha il dovere di farsi catico delle esigeoze delìa collettività, iniziando dai
bisogni ptimari, Eamite intefventi che non siaoo di mem assistenza, quanto piuttosto di promozione
socjrle, informazione c tuteh.
Punteremo, pettanto, sul concetto di ,accessibilità diffusa, che, a nosúo alviso, deve esser:e inoculato
neÌla cultura ptogettuale afflchè si compreada che rendere accessibir.i sp^zi e strùtture pubbiiche, atti e
documerti ammiristrativi momenti di dibattito e conftonto vuol dite soprattutto compiere passi avaîri
in dlezione della libetà e della democrazra.

Ripudiamo qualsiasi forma di crirnina.lità orgatúzzaa, piaga cì:e infetta il teritorio. Ribadiamo, però,
che iÌ degado socio-economico del Metidione nasce con I'unità dltalia pet cui aboriamo quahraque
tentativo di 'criminalizzazione' di un teffitoiio perennerìente rLorti6caro da un pîocesso di r.rnificazione
che attende ancora oggi concreta applicazioÍe sul piaoo so<iale ed ecooomico e nel quale vivoao
moltissime persone oneste, lgboriose e di buona volontà.

îomraaso l/ria
'f snaaco ai Cqhaofuri\ry[*
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GUARDARE AI, FUTURO DA UNA DTVERSA PROSPEÍÎîIVA

rl 10 giugno gli eretfori honno deciso di cssegnore qllo risio ,Riloncrqrrìo condofuri'.
guidqlo dol sottoscri.fìo,l'onere e l,onore di governore il pqese.

Lq vittorio non ero scontoto, tult'oltro, no noi, sin dqlle fosi preliminori ollo
presenìazione delle lisle, obbiqmo deciso di cornbiore posso rispetto q, vecchi riti dello
polilico locoler lo trosporenzo delle scelte ed il diologo schielto e operto con i cittqdini
ovrebbero corotterizzolo il nosiro hodo di fore. perciò, obbiomo evitcto occurq.fomenfe l,
<<obbroccio> interessoto di quonli poi, ollo primo occosione uiile, ovrebbero jneviiobilmenîe
presentqno il conto...

Lo noslro fu uno scello rischioso dal punlo di visio elellorsle, mo rifenevqno olloro. e
ne siqmo noggiorÍ\ente convinii odesso, che lo gente fosse stufo delle solile chíocchiere e
delle promesse punfuolmenle disottese, per cui I'unico coso che ovrebbe consentiro di
rjovvicinore i cittodini ollo Politico. quello con lq ,p, 

moiusr:olq, consisievo nel propors, per quel
che si ero. montenendo soldi i principi ed ivolori che ispirovono lo noslrq qzrone onche o costo
di pdgore dozi pesonii .

I nosiri concitfodini honno copito e insieme obbiqno vinfo uno sfido in qpporenzo
irnpossibilel

Condofuri hq bisogno di un nuovo slile di governo, uno stile che mqrchi in honiero netlo
lo differenzo con il pqssolo e che si cara,fieúzzi per un opproccio basqlo sut buon senso delle
decisioní e la concre.fezza delle scelte. sull,operfuro al dicrlogo con iu+le l€ realfà che dhimono



lo vito dello comunifà e sull'oscolto di chi si rivolge con fiducio e speranza ol Sindoco per lo
soluzione di un problemo.

A difîerenzo di quqnto occcdulo in possofo, noi non sosîiluiremo l'ogire con il norrore
e. sopro.ttutlo, moi ossumeremo impagni (sullo pelle dei cittodini) che poi non soremo in grodo

di nontenere.

Unq 'prospeitivo diversq' significo lovorore ogni giorno con impegno, dedizione e

responsqbilifà per Condofuri, del quole siono iulfi ol servizio, con un'ot.ienzione porticolore
verso le ospet+otive dei più deboli e bisognosi.

Soper oscollore e dore risFosfe chiore:. ecco, dulcis in fundo, coso si ospettono i

cittodini do chi li onìministro.

In questo scenqrio ci opprestiqno od iniziqre un mondoto omministrotivo che
owerliomo porlicolqrmenle corico diqspellctive di cqnbiomenlo e rjnnovomenlo.

Infendiomo ononore il polto con gli eletlori proponendo ol poese, cttroverso lo suo

isliluzione più rqppresenlativo - il Consiglio comunole oppunto- un progronmo perfet.tomenle
in lineo con lo sfile e le modqlità con cui ci siomo presentoli, corof.ferizzo.to dollo concrelezza
degli impegni e dollo fqltibilitò del e proposîe, lonlono dogli onnunci roboqnii del possoto e

dqllo relorico dei polificonti, focile do leggere e verificore quondo sorò il momenlo di vqluiore
irisuliofi di questo Amminis irozione.

Tutto dovrà ruotore oilorho rt tre concelti cordinel

. Centralità della persona

Porre la dignità dell'essere umano come ragione unica dell'azione politjca: ilComune, ente
territoriale per eccellenza, deve avere come suo parameiro irrìnunciabile l,ascolto dei bisogni e

delle esigenze del cittadino.

. llvalore della Famiglia

Porre al centro la Famiglia natura e, jntesa quale unione tra un uomo ed una donna, significa
ritrovare le origini e i valorifondanti della nost.a Cultura.

. Valorizzazione e risoetto dell'ldeîtità
La valorizzazione della nostra ldentità culturale, che sgorga dalla civiltà della Magna Grecia, sarà il

fondamento di un nuovo sistema di relazionitra passato e futuro, tra marcata ìdentità locale e
dimensione internazìonale che vogliamo acquisire, tra valore della tradizione e fenomenìdella
globalizzazione che si impongono con veemenza alla nostra atlenzione,

Non si lrottq tonto di 'metferci lo fqccio'. come si uso dire in quesle occosioni, quonto più

setnplicemente dell'unico modo che conosciomo per mel.ferci q servizio del poese con leohà,
dedizione e pqssione nonchè con l'incomporobile emozione che nosce dol privilegio di essere
stoti chiqmofi in questo tempo o ropltresenlore Condofuri e lq suo comuni.lò



,)

3, APPROVAZIONE TINEE PROGRAMMATTCHE DI I\4ANDATO

Come già anticipato nel corso de e osservazioni :;ollevate nei confronti del nostroPresidente del Consiglio, ribadiamo anche adesso la tardività della calendarizzazione
dell'approvazione delle linee programmatrche che, così come previsto dallo statutoall'aft. L2, il sindaco e la Giunta avevano l,onere di presentare entro iltermine di 120
gg dall'insediamento del consiglio.

Tale ritardo è stato fino a due giorni fa, in un certo
minoranza speranzoso di chissà quate relazione
presentata in consiglio.

senso, giustificato dat gruppo di

Programmatica sarebbe stata

Ma owiamente ogni speranza è rimasta vana ed infatti non solo un rmmotivato edingiustificato ritardo, ma addirittura rimaniamo assolutamente inorriditi dallapresentazione di un programma, che nulla di preciso e dettagliato detta relativamente
agli obiettivi concreti da raggiungere ner prossimi cinque anni per ir benessere dellacollellvità e del territorio.

J&l ^ri-elcaro Sindaco, a nostro awiso, non ha messo il consiglio Comunale nella naturalepossibilità di poter vagliare quale sarà l,operato futuro dell,amministrazione in quanto
diviene assolutamente impossibile intravedere qualisaranno le priorità della Giunta
e quali saranno Ie linee con le quali questa amministrazione vorrà raggiungere gliobbiettivi sognati.

Una programmazione accurata avrebbe dovuto tenere conto dello stato attuale in cuiversa l'Ente, e come punto di partenza il perfezionamento e un,adeguata formazione
della macchina amministrativa.

Se le intenzionisono quelle difar ripartire la macchina amministrativa, ilsindaco deveandare alla ricerca di un buon motore altrimenti resta a piedi e non si andrà danessuna parte.

Nessuna parola infatti è stata spesa nelle linee programmatiche sulla questionerelativa alla razionalizzazione della macchina ammirìistrativa, che a nostro modesto





awiso, è di fondamentale importanza, così come avevamo
campagna elettorale.

GIi uffici comunali dovranno essere riconsiderati e adeguati.

anticipato durante la

ci riferiamo in particorare at'ufficio Tributi e I'uf icio tecnico che dovranno esserepotenziati.

Riteniamo necessario, consapevoli delle difficoltà oggettive di assumere personalequalificato esterno, invitare questa Amministrazione, al fine di rimettere in camminogli uffici di cui sopra, ad individuare una figura professionale interna da qualificare erenderla idonea al livello da rico
esperienze derrurtimo quinqu"n,lll"'"ntn" 

in virtù delle negative ed improduttive

Comprendiamo che l,argomento tasse non è stato, forse volontariamente, trattatodalla maggioranza nelle linee programmatiche in quanto ritenuto .,portatore 
didissenso", ma di certo a breve dovrà essere affrontato nell,interesse esctusivo dellacollettività tanto più che, paradossalmente, siamo chiamati a votare ir punto n. gdell'ordine der giorno riguardante ra ,,riscossione 

coattiva _ derega dele funzioni edelle attività all,Agenzia delle Entrate Riscossione,,.

Un altro tema, probabilmente dimenticato o non trattato dal Sindaco, riguarda
l'annosa vicenda relativa alla scuola Bachelet.

Ci saremmo aspettati qualche parola in merito nerlle linee programmatiche ancheperché in campagna elettorale lo stesso Sindaco aveva dato dei termini per lademolizione e la ricostruzione. Sig. Sindaco siamo alle soglie della scadenza del primo
termine da Lei dettato ma nulla è dato sapere sulle sorti della scuola.

ll nulla assoluto anche sull,importantissimo tema d,el contratto di Fiume che vede ilComune di Condofuri capofila.

Altro tema non trattato nel
a pprovazione der pia no o',r'"*J::1:::",,.H::TJ;:::,"'5:If""i:'"j",il
risposte che invece non sono arrivate. Dopo una prima uscita pubblica, nella quale sipaventavano modifiche allo stesso, e quindi ritardi nella sua adozione, il silenzio si èabbattuto su questa maggioranza.

Noi siamo dell'idea che lo strumento debba es:;ere adottato immediatamenterimanendo disponibili ad eventuali modifiche successive.





Per concludere, a ppare inverosimire dunque, che 
'unico 

tema effettrvamente trattato
sia quello relativo alla volontà dell,amministrazione divoler uscire dal pSA e redigere
autonoma mente un pSC.

Invece di andare avanti, torniamo indietro. perchó? Ai posteri I,ardua sentenza.

un'amministrazione attenta, dirrgente, trasparente ed aperta alra società avrebbe
dovuto, prima di prendere una decisione così importante per ta pianificazione
territoriale, quantomeno convocaTe pubblicamente le parti sociali ed i professionisti
del territorio al fine di discutere della questione.

Sul punto chiediamo all,amministrazione di voler aprire un tavolo tecnico di confrontoprima di prendere qualunque decisione aprendosialla collettività.

Riteniamo però di dover evidenziare come il Sindaco da un lato annuncerebbe questa
ipotetica uscita dal psa e dall,altro neanche un rigo per indicare non soto icosti cherEnte ha già sostenuto "quota parte', per ra rearizzazione delo stesso, ma neanchequelli che dovrebbe sostenere per la realizzaz:ione del pSC ne sui tempi diprogettazione, approvazione ed adozione.

La domanda sorge spontanea: Come si potrebbe erbbandonare la progettazione delPsA con costi a seguito per rearizzare un psc, qu,ando ro stesso sindaco in alcune
delibere ha affermato, insieme alla sua Glunta, che il Comune non ha fondi da poter
destinare per l'assistenza Scolastica di bambini disabili che frequentano te nostre
scuole primarie? Riflettiamo I

Chiediamo infine Sindaco cosa intende con la dicitura ,,Sosterremo 
l,approvazione diconvenzioni che favoriscano la rapida realizzaziorre delle opere di urbanizzazione

(strade, piazze e illuminazione, ecc.).

cosa significa visto che si tratta di una frase a se stante che così inizia e così finisce?
Da esperienze passate è emerso che le convenzioni a Condofurisono sempre rimasteinfruttuose per la collettività.

Condofuri 27 ottobre 2018

ICONSIGLIERI

. ,/*
>)J' c'"2F,

\-
./ ,/\




